
 Time: 19/06/24    23:51
 IL_MATTINO - CITY - 19 - 20/06/24 ---- 

20 Giugno 2024
Giovedì

NAPOLIILMATTINO
cronaca@ilmattino.it
fax 081 7947225
Scrivicisu
WhatsApp +393482108208 22° 39° 25° 38°

OGGI DOMANI

Beata Vergine Maria Consolatrice

L’intervista
Ste: «Io nera e lesbica
a Napoli subito accolta»

La kermesse
«Caivano punta sull’arte
si parte con Big Mama»

L’allarme Da oggi picco delle temperature

Un 59enne morto in casa, 
indaga la polizia: è giallo

Napoli città libro, uno dei tre 
saloni organizzati attualmente

Federico Vacalebre a pag. 29 Dario De Martino a pag. 24

Antonino Pane

I l  nuovo  Beverello  aprirà  a  
metà: aree pubbliche e servi-

zi  a  disposizione  degli  utenti,  
compresa la passeggiata sui tet-
ti, ma biglietterie ancora funzio-
nanti  nei  container.  L’opera  è  
stata  consegnata  dall’Autorità  
portuale del mare Tirreno Cen-
trale  ai  quattro  armatori  che  
hanno vinto la gara. Ma non è 
possibile procedere con le nuo-
ve biglietterie visto che quotidia-
namente al Beverello transitano 
quasi quindicimila persone.

A pag. 20

Beverello, riapertura a metà
I trasporti L’opera consegnata agli armatori, non c’è più tempo per completare i servizi destinati ai passeggeri

Terminal aliscafi, va in funzione la nuova sala di attesa ma restano i container-biglietterie
Geppino Fiorenza*

L a legalità non s’insegna e 
non  s’impara,  ma  s’ap-

prende attraverso gli esempi 
positivi. Ha perfettamente ra-
gione  il  Procuratore  Nicola  
Gratteri quando lancia un al-
larme sui modelli diseducati-
vi  che  vengono  proposti  ai  
giovani in tema di uso della 
violenza e della prevaricazio-
ne, anche attraverso filmati, 
Tik Tok e canzoni che diven-
tano  virali.  Naturalmente  
neanche io voglio fare nomi o 
demonizzare  qualcuno.  Ma  
la situazione è veramente gra-
vissima, come afferma la pre-
sidente  della  commissione  
antimafia,  Chiara  Colosimo.  
Tra l’altro si rischia di vanifi-
care l’enorme sforzo compiu-
to da tante associazioni, isti-
tuzioni  e  singoli  formatori  
nel  processo di  una perma-
nente educazione alla legali-
tà  ed  alla  democrazia,  non  
piattamente stucchevole, ma 
ricca  di  studio,  fantasia  e  
creatività nelle scuole e nelle 
Università, anche in situazio-
ni socialmente difficili. La sa-
crosanta reprimenda del Pro-
curatore mi dà occasione di 
tornare su di un argomento 
che mi è caro e che è stato ra-
gione d’impegno di una vita, 
con tanti amici, a partire dal 
lavoro  dell’Associazione  
Giancarlo Siani,  di  Libera e 
prima ancora  del  Centro  di  
Documentazione  e  Ricerca,  
riconosciuto,  a  suo  tempo,  
dalla Legge regionale 39/85, 
oggi impegnato a Ponticelli,  
al Centro Ciro Colonna, con 
l’acronimo AsCenDeR. Il pun-
to su cui ha particolarmente 
ragione Nicola Gratteri è nel 
fatto di  insistere sull’impor-
tanza degli esempi positivi da 
diffondere in contrapposizio-
ne ai facili successi mediatici 
di chi propone modelli basati 
sulla violenza.

Continua a pag. 26

L’intervento

La centralità
della cultura
nella battaglia
per la legalità

Luigi Roano

I l Consiglio di Stato ha sospe-
so  l’interdittiva  alla  Cobar  

per la vicenda del Tribunale di 
Salerno. Possono ripartire così 
i lavori all’Albergo dei Poveri, a 
Scampia e a Taverna del Ferro. 

A pag. 20

La svolta Sì del Consiglio alla stretta sui B&B
Lavori a Palazzo Fuga, ripresa sprint
i giudici annullano lo stop al cantiere

Fabio Jouakim

R iaperta  l’antica  spiaggia  
agli Scavi di Ercolano gra-

zie  alla  sinergia  tra  Parco  e  
Packard Humanities Institute: 
presente il ministro della Cul-
tura Sangiuliano.

A pag. 21

L’intervista Jane Thompson
«Lotto contro il degrado, a Ercolano
battaglia vinta per l’antica spiaggia»

Il legame tra Pirandello e le intelligenze artificiali. 
O quello tra Ungaretti e le guerre in corso. Tanti i 
link generati dai liceali napoletani per il tema di 
maturità 2024, con gli autori classici andati per la 

maggiore. Ecco le storie degli studenti, dall’Um-
berto al Mercalli. E oggi si replica con greco per il 
classico e matematica per lo scientifico.

Di Biase a pag. 23

«Maturità, buona la prima»
Un gruppo di ragazzi che ha affrontato la prima prova della Maturità Neaphoto Renato Esposito

Gli studenti «Ungaretti e Pirandello, argomenti previsti»

Paolo Barbuto

I eri la prima ondata di calo-
re, oggi e domani, secondo 

il bollettino ufficiale del mini-
stero della Salute, andrà anco-
ra peggio con il livello di aller-
ta che passa da giallo ad aran-
cione. Il Comune ha predispo-
sto servizi di emergenza per i 
senzatetto con spazi di risto-
ro, acqua e docce a disposizio-
ne.  Intanto sulla  collina dei  
Camaldoli si è sviluppato un 
grande incendio che ha lam-
bito le  case del  quartiere di  
Soccavo.

A pag. 24

Tempesta di caldo
acqua ai clochard
Tornano i piromani
Rogo sui Camaldoli, le fiamme lambiscono le case

Sono ricoverati in prognosi ri-
servata due ragazzini, lui 15en-
ne e l’amica di 16 anni, che l’al-
tra sera a bordo di uno scooter 
si sono scontrati con una Audi 
A4 ad Arzano. Entrambi viag-
giavano senza casco.

Crimaldi a pag. 25

In moto senza casco
impatto con un’auto
gravi due ragazzi

Arzano

Gennaro Di Biase 

P rende  quota  il  dibattito,  
lanciato  da  Il  Mattino,  

sull’opportunità  di  riunire  in  
un unico evento le tre rassegne 
letterarie  napoletane  (Campa-
nia Libri Festival, Napoli Città 
Libro e Ricomincio dai Libri).  
Dopo l’apertura degli editori al 
ricongiungimento delle manife-
stazioni, è il turno degli scritto-
ri, che lanciano proposte d’azio-
ne concrete, ma anche l’avverti-
mento sull’esigenza di rispetta-
re i  distinguo tra le  rassegne.  

Così la pensa anche lo scrittore 
Maurizio de Giovanni: «Sono fa-
vorevole  all’unificazione  delle  
kermesse -  spiega -  ma credo 
anche che ci sia un perché alla 
base della realizzazione di  di-
versi saloni: hanno identità di-
verse».«Sono molto favorevole 
al principio di unione - osserva 
lo scrittore Diego De Silva - Me-
glio una cosa in grande anziché 
tante in piccolo. Gli sparpaglia-
menti  sono  un  antico  difetto  
della città. Si superino ora le di-
versità di posizioni».

A pag. 22

Il dibattito Da Marone a De Giovanni: «Coesione nel rispetto delle diversità»

«Uniamo le forze, un solo salone del libro»
Giuseppe Crimaldi

S arà l’autopsia a confermare 
le cause della morte di Car-

lo  Bocchetti,  il  59enne  dipen-
dente di una società di recupero 
crediti  trovato  senza  vita  due  
giorni  fa  all’interno  della  sua  
abitazione, nella zona di piazza 
Carlo III, a Napoli. Anche se gli 
investigatori della Squadra mo-
bile  non  escludono  l’ipotesi  
dell’omicidio, ancora molte re-
stano le ombre intorno al caso. 
Quando nell’appartamentino al 
primo piano della palazzina di 

via Generale D’Ambrosio è arri-
vata la polizia, il corpo dell’uo-
mo giaceva ormai senza vita, se-
duto su un divano con il capo re-
clinato  sulla  spalliera.  Nessun  
segno  di  effrazione,  la  porta  
d’ingresso non era stata forzata, 
e all’interno della casa non c’e-
rano segni di colluttazione. L’i-
niziale ipotesi di morte naturale 
veniva però frenata dal medico 
legale, che notava alcuni segni 
sospetti sul collo della vittima. 
Segni teoricamente compatibili 
con uno strangolamento. 

A pag. 25

Il giallo Riscontrati segni di soffocamento sul cadavere, decisiva l’autopsia

Trovato morto in casa, serratura intatta
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LO SVILUPPO
Antonio Vastarelli

«Il titolare deve essere il primo 
ad arrivare in azienda e l’ultimo 
ad andare via»: è questa la filoso-
fia alla base del successo di Medi-
terranea Pesca Spa, sintetizzata 
dalle parole di Aniello Amoruso, 
che la fondò nel 1979. A racconta-
re la storia dell’impresa di Mu-
gnano di Napoli, leader nel setto-
re dei prodotti surgelati, è suo fi-
glio Giuseppe, che oggi ne è pre-
sidente e amministratore delega-
to, e la dirige insieme ai fratelli e 
soci  Gennaro  (area  finanza)  e  
Paolo (logistica), e ai figli Aniello 
(vendite) e Agnese (gestione del 
punto vendita al dettaglio). «Mio 
padre - spiega Giuseppe - si occu-
pava di vendita di prodotti ittici 
freschi,  sia  all’ingrosso  che  al  
dettaglio. Nel corso del tempo, è 
stato implementato l’utilizzo di 
celle  frigo,  sempre  più  grandi.  
Una trasformazione che, con l’in-
gresso mio e dei mie fratelli in 
azienda, a cavallo tra gli anni Ot-
tanta e Novanta, ci ha consentito 
di  affermarci  sempre  più  sul  
mercato».  Una crescita  che di-
venta un vero e proprio exploit 
quando Mediterranea Pesca de-
cide di diversificare, realizzando 
anche  prodotti  surgelati  di  ro-
sticceria, dolciaria e verdure. 

LA DISTRIBUZIONE
«Prima il canale distributivo era 
orientato  prevalentemente  ver-
so i negozi di genepesca. Poi il  
mercato si è evoluto. Oggi servia-
mo anche la grande distribuzio-
ne, le mense scolastiche, gli ho-
tel, le società di catering e risto-
razione in tutto il Centro Sud Ita-
lia, ma anche all’estero» sottoli-
nea, e poi aggiunge: «Seguo per-
sonalmente la politica di acqui-

sti. Importiamo ormai da tutto il 
mondo. Per alcuni prodotti ittici 
abbiamo selezionato produttori 
e fornitori, sia in Italia che all’e-
stero,  che lavorano il  prodotto 
secondo standard qualitativi da 
noi fissati,  e  lo confezionano a 
nostro  marchio  “Mareperla”.  I  
prodotti di rosticceria e di terra 
(funghi, patate, carciofi, etc.) so-
no  commercializzati,  invece,  
con marchio “Amordigelo”. So-
no centinaia i prodotti distribuiti 
da Mediterranea Pesca ai propri 
clienti: solo una parte (circa 300) 

sono commercializzati anche in 
maniera diretta, al dettaglio, nel 
punto vendita aperto all’interno 
della sede produttiva. Lo stabili-
mento occupa, complessivamen-
te, un’area di circa 20mila metri 
quadri,  e dispone di celle frigo 
della capacità di 11mila metri cu-
bi. Ma la sede è in fase di amplia-
mento: in un’area attigua sarà in-
fatti costruito un prolungamen-
to dell’attuale struttura, che con-
sentirà di accogliere nuove celle 
frigo. «Più volte – afferma Giu-
seppe - ci è stata prospettata la 

possibilità di aprire sedi in altre 
città, ma non è nei  nostri  pro-
grammi. Preferiamo restare sul 
nostro territorio e avere il lavoro 
sempre  sotto  controllo.  Anche  
quando i prodotti a marchio no-
stro vengono realizzati da part-
ner esteri, c’è sempre qualcuno 
di noi che si occupa di verificar-
ne la qualità e  il  rispetto degli  
standard».  L’arrivo  della  terza  
generazione in azienda (con i fi-
gli di Giuseppe, Aniello e Agne-
se)  è  coinciso con un generale  
ringiovanimento della forza la-
voro, cresciuta nel corso del tem-
po: oggi sono 104 i  dipendenti.  
Rafforzata  anche  l’attenzione  
verso  l’ambiente,  «un  tema  al  
quale siamo sempre stati sensibi-
li» sottolinea. Tutta la parte su-
periore della nuova struttura sa-
rà ricoperta di pannelli fotovol-
taici, già presenti su quella origi-
naria (con l’ultimo intervento si 
è già passati da 199 a 550 Kwh): 
l’obiettivo è arrivare a produrre 
in proprio il 50% dell’elettricità 
necessaria allo stabilimento. 

GLI IMPIANTI
«Non  è  poco,  visto  che  siamo  
un’azienda energivora. Durante 
la  crisi  energetica,  la  presenza  
dell’impianto fotovoltaico ha al-
leggerito di molto il costo dell’e-
nergia»  afferma  Giuseppe,  che  
sottolinea come l’impegno per la 
sostenibilità si concretizzi anche 
con l’utilizzo di carrelli elevatori 
e muletti totalmente elettrici. In-
novazione, sostenibilità e lancio 
di nuovi prodotti sono elementi 
indispensabili  per  il  successo,  
ma la vera forza di Mediterranea 
Pesca,  conclude,  è  la  famiglia:  
«Consideriamo la nostra azien-
da un organismo vivente, e la cu-
riamo ogni giorno con la presen-
za fisica costante, non mollando 
mai».
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ABBIAMO PUNTATO
SU CELLE FRIGO
SEMPRE PIÙ GRANDI
E ALL’AVANGUARDIA
COSÌ ABBIAMO VINTO
LA SFIDA DEL MERCATO

Giuseppe Amoruso, 
presidente e 
amministratore 
delegato di 
Mediterranea Pesca 
Spa che dirige con i 
fratelli e soci

Storie d’impresa
«Dai gamberoni
alla rosticceria
“Mediterranea”
big dei surgelati»

Dalla prima di Cronaca

Geppino Fiorenza*

C ’è  di  più:  ho scritto  “la legalità  
non s’insegna e  non s’impara”,  

pur riconoscendo la validità del lavo-
ro che in tal senso viene svolto da ge-
nerosi  ed  appassionati  insegnanti.  
Ma “si apprende ed introietta” attra-
verso gli esempi positivi.

E ce ne sono moltissimi, dalle ini-
ziative di tanti sacerdoti, di associa-
zioni umanitarie,  dal  riuso dei beni  
confiscati alle mafie per fini sociali, a 
percorsi pratici e concreti della soli-
darietà verso gli altri e specialmente 
a favore dei più deboli.

Ma c’è ancora altro. Bisogna pensa-
re alle prime cure parentali, alle mo-
dalità relazionali intrafamiliari. E qui 
vengono in soccorso la riflessione, la 

pratica e le proposte di un pediatra 
come Paolo Siani. Quante volte in am-
bienti più difficili i bambini sono te-
stimoni  di  una  violenza  spicciola  e  
immotivata. 

Avete mai assistito alla folle scena 
di qualcuno che minaccia di prende-
re a calci nella pancia una compagna 
incinta per far sentire la propria vio-
lenta ragione? Allora avete un qua-
dro della situazione limitato. 

Ed ecco allora:  bisogna ancora di  
più attrezzarsi, come già si fa, per co-
minciare dalle donne, giovani madri 
e dai bambini piccolissimi. La solida-
rietà,  il  mutuo soccorso  s’apprende  
da piccoli in un ambiente già predi-
sposto o che va preparato ed allestito 
con cura e professionalità.

Compito  dei  pediatri,  degli  assi-

stenti  sociali,  degli  psicologi,  della  
Chiesa,  della  scuola  primaria  e  di  
quella a seguire.  Ma oggi anche dei 
Tik Toker di una nuova civiltà…

Poi, più avanti nel tempo, c’è biso-
gno di  potenziare e moltiplicare  gli  
esempi  positivi,  valorizzando  ovun-
que creative attività culturali, di mu-
sica, teatro, sport, animazione, attivi-
tà ricche anche di gratificanti succes-
si, da far conoscere, apprezzare, se-
guire in contrapposizione a chi mitiz-
za le armi fatte per uccidere, di cui 
spesso poi rimane vittima, o inneggia 
ai narcos.

Pensate, solo per fare un esempio, 
agli “spacciatori di libri”, a Scampia 
con Rosario Esposito la Rossa e Lena 
Stornaiuolo;  alla  palestra  di  Gianni  
Maddaloni; ai Maestri di strada, con 

Cesare Moreno e le associazioni con-
sorziate nella periferia est; al “Mara-
no ragazzi spot festival”,  di Rosario 
D’Uonno,  con  centinaia  di  ragazzi  
che creano filmati pubblicità progres-
so; al mirabile lavoro di Asso.Gio.Ca, 
con Wurzburger. E l’elenco potrebbe 
continuare.

È una battaglia quasi impari, ma è 
una battaglia di civiltà,  appunto, da 
fare tutti, in una grande alleanza, ma 
con  la  collaborazione  innanzitutto  
della RAI,  dell’informazione e  delle  
fiction e di tutte le emittenti televisi-
ve, delle istituzioni a partire da Co-
muni, Regione, Ufficio Scolastico Re-
gionale.

*Referente emerito di Libera
Presidente di AsCenDeR+
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La centralità della cultura nella battaglia per la legalità
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